
Criteri di AMMISSIONE/ NON AMMISSIONE ALLA CLASSE SUCCESSIVA E/O ESAME 

DI STATO NELLA SCUOLA PRIMARIA 

Riferimento normativo: 

Decreto legislativo 13 aprile 2017, n. 62, Art.3 

AMMISSIONE 

1. Le alunne e gli alunni della scuola primaria sono ammessi alla classe successiva e alla prima classe di 

scuola secondaria di primo grado anche in presenza di livelli di apprendimento parzialmente raggiunti o in 

via di prima acquisizione.  

2. Nel caso in cui le valutazioni periodiche o finali delle alunne e degli alunni indichino livelli di 

apprendimento parzialmente raggiunti o in via di prima acquisizione, l'istituzione scolastica, nell'ambito 

dell'autonomia didattica e organizzativa, attiva specifiche strategie per il miglioramento dei livelli di 

apprendimento.  

3. I docenti della classe in sede di scrutinio, con decisione assunta all'unanimità, possono non ammettere 

l'alunna o l'alunno alla classe successiva solo in casi eccezionali e comprovati da specifica motivazione. 

 
La NON AMMISSIONE alla classe successiva rappresenta nella scuola primaria un’eccezione. Tale strada 

va percorsa solo quando, dopo aver attivato tutte le strategie utili ai fini del recupero, la ripetenza si 

configura come funzionale al bene stesso del bambino e al suo futuro successo formativo. Per la non 

ammissione è necessaria l’unanimità del team dei docenti di classe e la motivazione di tale scelta va 

espressamente dichiarata nei documenti di valutazione prodotti dalla scuola. 
I criteri per tale giudizio finale: 

1- mancata/ridotta frequenza 

2- Certificazione contenente parere dei Servizi socio-sanitari pubblici del Territorio 

 


